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tonomiada rinnovare,
i 50 anni del secondo statuto
occasioneda sfruttare

L’intervento

È s tato significativo, nei giorni scorsi,
ragionare di Autonomia a San
Michele all’Adige, lì dove l’Istituto
agrario venne ndato dalla Dietafo

del Tirolo, nel 1874. Fin dai mpite
dell’Impero, il Trentino seppe e volle
orientare l’azione di governo del rritoriote
verso l’innovazione e la qualità. Un
principio questo che dobbiamo declinare
anche oggi, alle prese co me siamo n leco
gravi turbolenze internazionali e le sfide
del Pnrr, dell’uscita dalla pandemia, del
caro-vita e del ca ro-energia.

Alla Fondazione Mach, in un ncertoco
d’intenti n la Pr incia autonoma e ilco ov

Comitato per il 50° del Secondo St atuto
(1972-2022), abbiamo illustrato le proposte
con cui intendiamo riempire di ntenutico
quest’anno di doverose ce lebrazioni. Il 31
agosto di mezzo secolo fa giungeva a un
risultato straordinario il lungo ca mmino
per risolvere la vertenza altoatesina con le
«armi» del dialogo e della mediazione. In
quella giornata il presidente Leone firmò il
decreto n ilco te sto del nuovo Statuto,
prima tappa di attuazione delle misure
condensate nel famoso Pa cchetto.

Le date parlano da sole. Se dal 1948 al
1972 c ’è stata la prima fase dell’Autonomia,
dal 1972 è passato molto, altro tempo:
appare evidente co me occorra adesso una
nuo rta statutaria,va manutenzione della ca
per adeguarla ai tempi e ai mutati
riferimenti normativi.

Pe r mettere mano allo St atuto occorre
però una fo rte condivisione tra Trento e
Bolzano. ntemente ho incontrato iRece
colleghi Rita Mattei (Consiglio pr incialeov
di Bolzano) e Josef Noggler (Consiglio
regionale) e ho posto il ma. La miate
proposta è semplice: fo rmare — d’intesa

con gli stessi go inciali — unverni prov
organismo leggero e agile, per provare a
ragionare sui punti di co ntatto e le
possibili nvergenze dei due documenti aco
suo mpo prodotti dalla Consulta trentinate
e dalla Conferenza altoatesina per la
riforma statutaria. Sarebbe un ot timo
risultato consegnare alla prossima
legislatura un punto più avanzato di
elaborazione delle idee, che se possibile
sciolga anche il nodo del ruolo
istituzionale da assegnare all’ente
Regione.

Nel frattempo, celebriamo degnamente
questo importante traguardo dei 50 anni
dalla carta del 1972. Il Consiglio
provinciale si è presentato a San Michele
con un fitto programma di proposte
culturali alla nostra cittadinanza, basate
su cupero della memoria storica,re
proiezione involgimentoverso il futuro, co
quindi dei gio ni e trasmissione dell’ideava
di un’Autonomia responsabile, declinata
con progetti e idealità che siano ben
consapevoli del perimetro e dei limiti dati
(di mpetenze, di risorse finanziarie, dico

consenso).
Lo staff dedicato a palazzo Trentini sta

lavorando intensamente n gli istitutico
scolastici: ad oggi abbiamo incontrato
oltre tremila ragazzi e parliamo loro di
Autonomia e di ruolo dei parlamenti nelle
democrazie. Con tre scuole di Trento, Riva
del Garda e Rovere to abbiamo avviato poi
appositi laboratori, si pr erà tra l’altro aov 
scrivere un preambolo ideale per la carta
statutaria. E ancora: abbiamo digitalizzato
tutto ciò che è stato detto nell’aula
consiliare dal ‘72 a oggi e stiamo
lavorando a una mostra fotografica a
Palazzo Trentini sul periodo ‘46-’92 della
storia autonomistica. Il nostro periodico
consiliare, inviato gratuitamente a 28 mila
abbonati, dedicherà un numero speciale
estivo al 50° dello Statuto.

Uno sforzo intenso per diffondere
consapevolezza delle prerogative
istituzionali del Trentino. Senza di essa,
l’Autonomia correrebbe dei pericoli.

* Presidente
del Consiglio provinciale

di Trento

TRENTO « L a p a r te n z a d e l l a f u -
nivia per il Bondone dovrà es-
s e r e c o l l e g a t a c o  n i l c e n t r o
d e l l a m o b i l i t à c i t t a d i n a e a l -
l’arrivo dovrà essere predispo-
s t o un co l l e g a m e n t o so s t e n i -
b i l e c o n t u t t a l a z o n a c i r c o -
s t a n t e » . S u l l a b a s e d i q u e s t i
d u e « p a l e t t i » l ’a s s e s s o r e a l l a
Transizione ecologica del Co-
m u n e d i T r e n to E z i o Facch i n
dà il suo via libera al progetto
p r e s e n t a to n e i g i o r n i s c o r s i
d a T r e n t i n o S v i l u p p o e d i -
s c u s s o g i o ve d ì i n c o n s i g l i o
c o m u n a l e . E p r o  p r i o p e r l a
t r a n s i z i o n e e c o l o g i ca , l ’o p e r a
diventa strategica: «Per ridur-
re le emissioni delle tante au-
t o p r i v a t e c h e r a g g i u n g o n o
Vason, ma anche per le emis-
s i o n i d e i m e z z i p u b b l i c i c h e
percorrono quelle strade».

C o n l a f u n i v i a s i d ov r à r i -
d u r r e il tr a f f i c o , q u e s to è u n
punto ndiviso. «Al di là del-co
l a s c e l t a d e l l ’ i m p i a n to , a s s o -
dato il punto di mantenere la
fermata di Sardagna, pitova ca
c o m e g a r a n t i r e l a m o b i l i t à
delle persone una volta arriva-
te a son. Devono esserci busVa
n a ve t t a e s e r v i z i e l e t t r i c i i n
quota, collegando l’arrivo alle
attività economiche. Ma la fu-
n i v i a s a r à u n s e r v i z i o d i t r a -
s p o s t o pu b b l i c o , d o b b i a m o

ricordarlo», che si pone in al-
ternativa alla mobilità privata.
« Pe r q u e s to — a v ve r t e F a c -
chin — deve essere collegato
bene alla rete della città, altri-
m e n t i n o n h a a l c u n s e n s o .
D e ve d i ve n t a r e l a m o n t a g n a
dei trentini, non solo dei turi-
s t i c h e p a r c h e g g i a n o v i c i n o
a l l a p a r te n z a , s a l g o n o e ar r i -
v a n o i n B o n d o n e » . C o m e s i

diceva, la funivia è alternativa
a l l ’a u t o pr i v a t a : « C e r t o , p e r -
ché nno diminuiti i passag-va
gi attuali. Sono oltre 60mila le
auto che passano da Candriai
i n d i c e m b r e . S i g n i f i c a 2. 0 0 0
a u t o a l g i o r n o . S e s i f a n n o i
co canti di quanto rburante si
r i s p a r m i e r e b b e , d i q u a n t e
meno emissioni. Pe r non par-
lare dei mezzi pubblici — ag-

giunge Facchin — che devono
e s s e r e r i d o t t i a l m e n o d e l
50%». Ora gli autobus macina-
no 30.000 chilometri all’anno:
«Fate i ca lcoli: sono 40 litri di
gasolio per ogni 100 chilome-
t r i » . Per l ’a s s e s s o r e «b i s o g n a
c r e d e r c i » : « E s i d e v o n o m e t -
tere assieme le idee e inserire
questa funivia dentro un nuo-
vo modello di uso della mon-
t a g n a . A p e r t a p e r 1 2 m e s i a l -
l ’a n n o , n o n l i m i t a t a a l l a s t a -
g i o n a l i t à . R i p e n s a n d o l a m o -
b i l i t à , r i p e n s a n d o a n c h e l a
p a r t i t a u r b a n i s t i c a p e r t r a -
sformare quello che ngonove
d e f i n i t i n o n - l u o g h i i n r e  a l t à
rivitalizzate».

Rimane però aperto il mate
d e l l e a u to , c h e n o n p o s s o n o
essere vietate lungo i tornanti
del Bondone. Ci sono prime e
s e c o n d e s e : « A n c h ec a i r e s i -
denti e i villeggianti si posso-
no organizzare n la funiviaco
e la bicicletta elettrica». Ma la
soluzione di Facchin non pre-
v e d e d i v i e t i , p i u t t o s to u n o
s t r a t a g e m m a p e r d i s i n c e n t i -
vare l ’ u s o d e l m e z z o p r i va t o :
«Vanno ridotte le aree di par-
c h e g g i o — af f e r m a — e co s ì
risolvi il problema. Ridurre al
m a s s i m o i p a r c h e g g i , e n o n
s e r ve al c u n d i v i e t o : s e c r e i l a
condizione che non puoi par-
c h e g g i a r e i n q u o t a , s e n o n
dentro la tua proprietà, incen-
t i v i a l l ’ u s o d e l l a f u n i v i a . C h e
— r i c o r d a F a c c h i n — è t r a -
s p o r t o pu b b l i c o e co s t e r e b b e
p e r l ’a b b o n a to co me l’autobus
in città. Pe r gli altri, al massi-
mo 5-6 euro». Andrebbe però
garantita davvero una mobili-
tà alternativa una volta arrivati
a Va s o n : « Q u e s t a è l a sf i d a » ,
ammette Fa cchin.

Do. Ba.
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per fermare le auto
riduciamo i parcheggi»
L’assessore Facchin: «Oggi duemilamezzi al giorno»

Le ipotesi

● Nei giorni

scorsi Comune

e Provincia

hanno

presentato le

tre ipotesi (più

una) di funivia

tra Trento e il

monte

Bondone

elaborate dai

tecnici di

Trentino

Sviluppo

● L’ipotesi

zero, scartata
da tutti, è

quella di

lasciare la

situazione

attuale

invariata

● Le altre tre

ipotesi

prevedono un

impianto di

collegamento
tra la Destra

Adige e Vason.

Si tratta di

soluzioni

diverse, con

costi variabili

tra i 31 e i 60

milioni di euro.

Su questo si

punta

sull’interessam

ento dei privati

TRENTO Gli ordini professionali incalzano il Co-
mune: se la scaletta tracciata dall’assessore ai
lavori pubblici Roberto Stanchina fissa al 2025
il taglio del nastro del futuro Urban center, al-
l ’ i n t e r n o d e l p i ù a m p i o p r o g e t t o d e l « S a n t a
Chiara open lab», architetti e ingegneri fanno
capire di mpi. Di più: «Que-voler stringere i te
s t a e s p e r i e n z a — o s s e r v a i l p res i d e n t e d e g l i
architetti Mar Gioco va nazzi — va fatta partire
s u b i t o , n o n p o s s i a m o a s p e t t a r e c o s ì t a n t o
tempo».

L’Urb a n cen t e r , d i f a t t o , d i v e n te r à l a n u o va
«casa» degli ordini professionali. E, nei piani
dell’esecutivo, dovrà essere il «pensatoio della
città», come lo ha definito St anchina. Un o spa-
z i o d o ve d i s c u te r e d e l l e s f i d e u r b a n i s t i c h e ( e
n o n s o l o ) d e l l a T r e n to de l f u t u r o . « D i Urb a n
center — ricorda Gio nazzi — a Trento si par-va
la da nt’anni. Speriamo che questa sia lave vol-
t a b u o n a » . A n c h e p e r c h é , c o n t i n u a i l p r e s i -
dente degli architetti, «in questo momento sa-
reb b e e s t r e m a m e n te im p o r t a n t e , v i s to c h e s i
sta discutendo di sfide strategiche co me la cir-
convallazione iaria, l’interramento». Maferrov
se nel 2025 all’ex mensa «lo spazio fisico ci sa-
rà, al piano te rra avremo anche una grande sa-
la», il problema è come riuscire ad anticipare il
cronoprogramma. «Come ordine — prosegue
Giovanazzi — abbiamo studiato le esperienze
migliori in Italia di Urban center, a Bologna e
T o r i n o , p e r
c a p i r e co m e
s o n o o r g a -
n i z z a t i . E a l
C o m u n e
c h i e d i a m o
di partire su-
b i t o » . M a i n
c h e m o d o ,
s e m a n c a
ancora la sede? «Si possono usare gli spazi che
ci sono» risponde il presidente dell’ordine. Sia
chiaro: «Non è semplice, l’Urban nter è unace
macchina mplessa da mettere insieme».co Pe r
q u e s t o il p r e s i d e n te p e n s a a l l a c r e a z i o n e d i
« u n a f i l i e r a d e g l i e n t i i n te r e s s a t i » : i m p r e s e ,
a r t i g i a n i , m a a n c h e A n c e e Ce n t r o c u l t u r a l e
Santa Chiara. Il primo passo, del re sto, gli ar-
chitetti lo hanno già mosso: il dibattito di po-
chi mesi fa sul futuro dello stadio di calcio di
T r e n to , o r g a n i z z a t o al Mu s e , p u n t a va a d ab -
bozzare i tratti del futuro nter.Urban ce

Si rivolge al Comune anche il presidente de-
g l i i n g e g n e r i , F r a n c e s c o Mi s d a r i s . « Q u a l c h e
m e s e f a — r i c o r d a — a b b i a m o i n te r r o g a t o
l ’a m m i n i s t r a z i o n e s u l l ’ U r b a n ce n te r . M a n o n
abbiamo ricevuto ancora risposta». L’invito è
c h i a r o : « D o b b i a m o r i p r e n d e r e i l f i l o d e l d i -
s c o r s o r i s p e t t o a qu e s t o prog e t t o , c h e n o n è
solo una stanza. È un progetto culturale molto
più ampio». Il profe ssionista non vuole punta-
re il dito co ntro il Comune: «Non ci scandaliz-
ziamo dei ritardi, sappiamo me nno que-co va
ste se. Ma questo è un ma che dobbiamoco te
riprendere, in te rmini di obiettivi strategici ed
economici».

Ma. Gio.
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Santa Chiara open lab

Urban center,
gli ordini incalzano
l’amministrazione:
«Polo strategico,
basta attese»

L’assemblea

Notai, Poma rieletto presidente
«Collegio più vicino alla gente»

O razio Mar ma è stato rielettoco Po
all’unanimità presidente del nsiglioco
notarile dei distretti riuniti di Trento e

Rovereto . Siciliano, 46 anni, notaio a
Rovereto dal 2008, Po ma è al suo secondo
mandato da presidente, riconfermato pochi

giorni fa nell’assemblea del collegio notarile. Insieme a
Po ma è stato rieletto Raffaele Greco, notaio a Pinzolo, ed è
stata, per la prima volta, eletta Silvia Mutschlechner, notaio
di r “portare laPe rgine lsugana. «È un onore, per me poVa te
bandiera” del notariato trentino per altri tre anni — ha
commentato Po ma —, sono grato ai colleghi per la fiducia
che hanno lta,vo voluto, ancora una co ncedermi.
Continuerò il per ndere ilcorso già intrapreso per re
notariato sempre più vicino alla gente ed alle istituzioni».
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La montagna dei trentini
A fianco Vason nelle giornate di punta. In alto

l’assessore Facchin, sotto la funivia di Sardagna

Le voci
Giovanazzi: «Si deve
partire subito»
Misdaris: «Il Comune
torni a parlarne»
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